
Truffe, il «money muling» si trasforma: ora adesca uomini con immagini sexy e la 

promessa di incontri intimi 

Torna la «truffa del mulo», ma ora cambia strategia: si punta soprattutto su uomini in cerca di 

incontri intimi (Fonte: https://www.corriere.it/ 12 ottobre 2025) 

 

Il money muling è una delle truffe più insidiose in cui si può incorrere e di cui abbiamo già 

parlato. Il problema non riguarda solo la perdita di una piccola o grande somma. La parte più 

inquietante è la possibilità di entrare, consapevolmente o meno, dentro a uno schema di 

riciclaggio del denaro: la vittima diventa così potenziale correa di un grave illecito. Ma se in 

passato la truffa del money muling si perpetrava tramite messaggi da estranei che, come esca, 

inoltravano una modica cifra ai malcapitati al fine di ottenere attenzione e interesse, ora lo 

schema si fa più complesso e più «targettizzato». 

 

Come si evolve la truffa 

Prima «l'esca» era un messaggio su WhatsApp o via Telegram con inviti a guadagnare denaro 

facilmente. Ora sempre più spesso è una pubblicità con connotati sessuali. E appare sempre sui 

social, ma adesso nelle Stories o scorrendo nel feed. E le allusioni non sono nemmeno velate: nelle 

immagini compaiono donne vere o realizzate con l'AI, fotografate (o generate) in contesti intimi. 

Il testo non lascia niente al caso: allude a pratiche sessuali, incontri o «accompagnatrici». O 

persino babysitter. Consultando la libreria delle inserzioni di Meta, scopriamo che gli annunci ora 

sono mirati a uomini adulti dai 28 anni in poi. Ma cosa succede se si clicca sull'annuncio?  
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Cliccando sulla foto si arriva su un sito con una immagine animata di sesso esplicito. All'interno 

dell'immagine si legge un testo in cui viene pubblicizzato un «club di incontri» esclusivo. Per 

partecipare è necessario contattare dei manager su WhatsApp o Telegram. Prima di procedere nel 

contattare le persone, facciamo una rapida verifica sul sito.  

 

 

 



Il sito  

Il dominio a cui rimandano gli annunci è stato registrato a inizio settembre 2025, come riporta il 

sito urlscan.io. Ed è ospitato dietro l’infrastruttura di Cloudflare, utile a proteggere l'identità di 

chi ha realizzato il sito. La pagina utilizza un certificato TLS (Transport Layer Security) e richiama 

in automatico script di tracciamento provenienti da Facebook. Da una parte questi elementi 

servono a far sembrare il sito legittimo, ma dall'altra a livello di privacy per chi finisce su questa 

piattaforma, può essere un problema.  

Il widget di Meta può raccogliere una serie ampia di informazioni anche senza azioni esplicite 

dell’utente: indirizzo IP, identificatori di cookie e altri dettagli del dispositivo. Con studi un po' più 

complessi (o se vengono lasciati commenti sotto le pubblicità - nel caso di post) non dovrebbe 

essere impossibile collegare il profilo Facebook alla visita sul sito Web, con tutto quello che può 

concernere scoprire questa informazione (ovvero nome e cognome della persona), tra spam, 

attacchi mirati, informazioni sensibili alla mercé dei malintenzionati, etc.  Ad ogni modo, a fondo 

pagina ci sono due inviti: contattare un manager su Telegram o su WhatsApp.  

In entrambi i casi, rispondono persone straniere e che utilizzano traduttori per le conversazioni. 

Dopo breve tempo dall'inizio della conversazione, inoltrano all'utente una serie di immagini con 

ragazze e modelle le cui foto sono state rubate su Internet e altre generate con AI. Una volta 

effettuata la scelta, il truffatore invia una complessa brochure in cui viene spiegato che «i nostri 

incontri non sono transazioni offline che coinvolgono la prostituzione» ma «un servizio puramente 

sociale». Le interazioni saranno invece «private» e «consensuali». 

 

 



A seconda di come procede la conversazione, si può essere invitati a partecipare ad un gruppo 

Telegram in cui dei bot (dall'italiano piuttosto colorito e creativo) commentano immagini di sesso 

esplicito. Qui le vittime che vi entrano, vengono indirettamente convinte a partecipare e 

a iscriversi dietro un pagamento di 39 euro. Gli estremi del pagamento non sono mai indirizzati 

alla stessa persona, ma a soggetti diversi, anche italiani. Le transazioni possono essere effettuate 

con criptovalute, PayPal, bonifici bancari, etc. Quale che sia il ricevente, sarà sempre una persona 

diversa, tra cui anche persone italiane. 

 

 

Cambia la storia di fondo, ma lo schema è sempre lo stesso: far circolare denaro per riciclaggio, 

come nel money muling. Ma con la possibilità di veder sospeso il proprio conto corrente, 

già alleggerito dei propri risparmi. I truffatori, sembrano inoltre voler sfruttare la recente 

possibilità di effettuare bonifici bancari istantanei gratis, con tutte le complicazioni che questi 

possano portare nel caso di bonifici sbagliati o appunto truffe.  
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